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L’incontro finale del progetto “Trasformare le parole in fatti per e 
con i giovani di Strada in Chianti” si è tenuto subito dopo il Labo-
ratorio di co-design (v. report nel sito del progetto Trasformare) ed 
ha coinvolto, oltre alla rappresentanza di ragazzi e ragazze che 
hanno partecipato attivamente a tale incontro, alcuni rappresen-
tanti delle associazioni di Strada e il Comune di Greve. 

OBIETTIVI
Gli obiettivi dell’incontro erano: 
•	 presentare i risultati del processo partecipativo che ha 

coinvolto, con diversi strumenti di ascolto (Urban Game, inter-
viste, incontri, sondaggio online), 60 adolescenti e giovani tra 
gli 11 e i 25 anni;

•	 presentare alcune proposte progettuali selezionate tra 
quelle maggiormente ricorrenti ed approfondite dal piccolo 
gruppo di giovani coinvolti nel Laboratorio di co-design. 

•	 avviare un confronto tra i ragazzi e gli adulti che potrebbe-
ro assumersi alcune responsabilità rispetto alla realizzazione 
delle proposte e supportarne l’organizzazione e la gestione.

Metodologia 
L’incontro si è articolato in 4 fasi:

1.	 Resoconto dell’intero percorso e degli esiti
Le facilitatrici di Cantieri Animati hanno presentato una restituzio-
ne complessiva di quanto emerso nei precedenti momenti parteci-
pativi. Questa fase ha permesso ai partecipanti di avere un qua-

dro condiviso dei bisogni dei giovani e delle idee progettuali che 
hanno incontrontato maggior condivisione.

2.	 Presentazione delle proposte progettuali ideate dai giovani
Spiegazione, da parte dei due gruppi di adolescenti e giovani tra 
gli 11 e i 25 anni coinvolti nellincontro di co-design, delle 4 sche-
de-progetto ideate all’Amministrazione comunale e ai rappresen-
tanti delle realtà associative di Strada presenti.

3.	 Confronto sulle proposte
Le schede - progetto “Popolo Libero”, “Gioco dei Rioni”, “Giar-
dini e casottino”, “Novità al Centro Civico”, sono state discusse 
dai partecipanti, che ne hanno individuato i punti di forza e analiz-
zato la fattibilità.

4.	 Definizione degli impegni reciproci
Dopo la discussione, le facilitatrici hanno invitato gli adulti presenti 
a riportare su dei post-it gli “impegni presi”, ovvero le azioni che 
ognuno di loro si è offerto di svolgere per cercare di rispondere, in 
maniera pratica, alle esigenze e alle richieste dei ragazzi. Anche 
piccoli gruppi dei ragazzi si sono impegnati a sguire i progetti pro-
posti, offredo disponibità ad incontrare nuovamente gli adulti per 
sviluppare le proposte.

PARTECIPANTI
Hanno partecipato all’incontro, facilitato da Caterina Secchi, Chia-
ra Pignaris, Anna Lisa Pecoriello e Elena Salutij:
•	  i 4 adolescenti (Brando, Matteo, Mattia e Sara) e i 4 giovani 

(Martina, Melissa, Lorenzo e Lapo) già coingolti nel Laborato-
rio di co-design; 

•	 la Vice Sindaca Monica Toniazzi, in rappresentanza dell’Ammi-
nistrazione comunale;

•	 7 rappresentanti delle realtà aggregative ccn sede a 
     Strada in Chianti: Biblioteca, Proloco, Parrocchia-Acli.

INCONTRO FINALE DI RESTITUZIONE
domenica 23 novembre 2025, ore 17.30

report a cura di Cantieri Animati

https://partecipa.toscana.it/web/trasformare-le-parole-in-fatti-per-e-con-i-giovani/documenti


RISULTATI

1. RESOCONTO dell’intero percorso e degli esiti 
Il quadro delle proposte raccolte durante le diverse fasi della ri-
cerca azione (le 96 proposte dell’elenco affisso sullo sticky wall) si 
presenta interessante perchè si concentra sia sull’ampliamento 
della quantità e della qualità degli spazi per i giovani a Strada, 
sia sulla possibilità di attivare attraverso eventi proposti dai gio-
vani e giovanissimi, una diversa programmazione ricreativa e 
culturale, più a loro misura, che possa contribuire a rafforzare i 
legami tra pari e quelli intergenerazionali che appaiono grave-
mente compromessi. 
Dal punto di vista degli spazi e delle azioni possibili, emerge 
anche un quadro complesso di azioni che possono essere con-
dotte da una molteplicità di soggetti pubblici e privati, a seconda 
dello status degli spazi segnalati dai ragazzi: pubblici, privati 
a uso pubblico, aperti, chiusi, estivi, invernali etc. Su questi 
spazi non sempre si può attivare direttamente la mano pubblica, 
per questo è importante che l’Amministrazione continui il lavoro 
di dialogo e di collaborazione con le associazioni e tutte le 
agenzie educative presenti sul territorio, formali e informali, oltre 
che con i soggetti privati, creando e rafforzando il lavoro di rete 
attraverso il metodo partecipativo. 

2. Presentazione delle proposte progettuali 
ideate dai giovani
I due gruppi hanno spiegato agli adulti gli approfondimenti proget-
tuali elaborati durante il Laboratorio di co-design, facendosi por-
tavoce dei desideri degli adolescenti e dei giovani del paese 
e sforzandosi a mettere in evidenza gli aspetti legati alle modalità 
realizzative e alle collaborazioni necessarie per trasformare 
ciascun progetto in un intervento reale e fattibile.
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Le 4 schede - progetto:

“POPOLO LIBERO” Tenere aperta la Casa del Popolo fino a 
mezzanotte, confrontandoci con l’attuale gestione e trovando un 
compromesso e una persona disponibile a tenere aperto il bar la 
sera fino a mezzanotte. Convincere il gestore a togliere le “mac-
chinette” (slot machine) perchè rovinano i ragazzi.

“festa DEI RIONI” Giochi più belli e organizzati meglio, por-
tando agli organizzatori idee elaborate dai ragazzi e convincendo 
la Proloco ad ascoltare le proposte dei giovani (musica ai giochi, 
migliore comunicazione degli eventi  e grafica più curata, gestione 
del tendone migliore a livello di spazi e di cartellonistica).

“GIARDINI E CAMPINO” Rifare da zero il campino di cemento 
di Piazza del Mercato, mettendo l’erba sinstetica e mantenendolo 
sempre aperto e autogestito. Organizzare nei giardini dei campi 
per poter svolgere vari sport. Rifare il canestro (che adesso è 
rotto).

“NOVITà AL CENTRO CIVICO” Attrezzare il Centro civico con: 
ping pong, biliardino e hokey da tavolo (il tavolo da ping pong 
potrebbe essere messo anche fuori, sotto la tettoia). Organizzare 
tornei di giochi e cinema (ma senza discussione). Uso gratuito 
o con piccolo abbonamento annuale per mantenere le attività e 
qualcuno (pagato) che aiuta a organizzare e che sorveglia e con-
trolla che non venga portato via niente. 

3. Confronto sulle proposte
Dopo la presentazione agli adulti degli esiti complessivi del pro-
getto e degli approfondimenti sulle schede progetto sviluppate nei 
piccoli gruppi, è nato un momento di confronto con i giovani 
presenti nel quale sono emerse inizialmente alcune dinamiche 
che già erano state evidenziate nel corso del progetto quali 

la mancanza di fiducia nei confronti della capacità dei giovani di 
autoregolarsi, autogestirsi ed avere cura delle cose comuni ma 
anche tanti momenti di apertura e di proposte costruttive.

Ovviamente gli adulti hanno svolto il ruolo di dare concretezza e 
realismo ai sogni dei ragazzi, facendo presente anche le difficoltà 
legate ad esempio alla tempistica dei lavori pubblici (per la ristrut-
turazione del campino e la costruzione del nuovo tendone), alle 
enormi responsabilità che comporta organizzare eventi con 
giochi di squadra come quelli richiesti dai ragazzi (conseguenza a 
livello legale se qualcuno si fa male). 

Il “Don” come lo chiamano tutti, in qualità di presidente della Pro 
Loco, ha sottolineato riguardo alla Festa dei Rioni, come le di-
namiche poco comunitarie e individualiste della nostra società, in 
caso di incidenti, portano a richieste di risarcimento che possono 
mettere in ginocchio una piccola organizzazione come quella che 
presiede. I ragazzi hanno ribadito la necessità di essere coinvolti 
in qualche modo, se non si vuole poi lamentarsi della loro “assen-
za”.
Don Riccardo ha anche presentato le sue idee per il futuro degli 
spazi della Parrocchia messi a disposizione della comunità, tra 
cui un nuovo oratorio con spazi per i ragazzi nell’area limitrofa al 
campo da calcio esistente e l’impegno a rendere più inclusivo per 
i ragazzi il circolo ACLI. 

Un’altra discussione interessante è avvenuta sulla questione della 
mancanza di locali aperti la sera. Trattandosi di imprenditoria 
privata non è facile incentivare questo tipo di offerta. Esistono 
tuttavia alcune strategie possibili per agire sui privati, come ad 
esempio quelle della riattivazione temporanea dei fondi sfitti 
(pop up shop) sostenute dalla Regione Toscana per riattivare i 
tessuti economici in crisi e l’imprenditorialità giovanile. 
Le richieste dei ragazzi più grandi, tuttavia, si sono foca-
lizzate sulla Casa del Popolo: una risorsa a loro dire 
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sottoutilizzata dal punto di vista temporale e anche mal gesti-
ta. I ragazzi hanno criticato ad esempio la presenza delle slot 
machine, che considerano diseducative e pericolose. Il Don ha 
evidenziato come non sia facile toglierle perché costituiscono una 
entrata, quindi va trovata una nuova sostenibilità economica per il 
circolo. L’assessora Toniazzi ha fatto presente che c’è una battaglia 
in corso da tempo sul tema, e che continuerà a battersi per questo, 
così come per supportare i ragazzi nel tentativo di avere un locale 
aperto la sera, anche se si tratta di imprenditoria privata. 

Si è affrontata anche la questione delle difficoltà legate alla 
gestione del Centro civico, che ha molte attività, uno spazio 
grande di passaggio, quindi difficile da gestire, e non ha risorse 
umane se non quelle dei volontari (i ragazzi chiedevano di avere 
qualcuno stipendiato che potesse supportarli nell’organizzazione 
di uno spazio tempo per loro). Tuttavia le volontarie della biblio-
teca si sono offerte di accogliere occasionalmente i ragazzi con 
dei tornei di giochi da tavolo, per ora. Se la cosa funzionerà e 
prenderà piede, potrebbe portare ad altre riflessioni sul ruolo di 
quello spazio e anche del suo esterno, con l’aiuto di altri operatori 
e risorse esterne. 

4. Definizione degli impegni reciproci
Dopo la discussione, gli adulti presenti hanno dichiarato una serie 
di azioni che si rendono disponibili a intraprendere per rispon-
dere, in maniera pratica, alle esigenze e alle richieste dei ragazzi, 
per sostenerli e a favorire la futura messa in pratica delle idee 
progettuali. 

Gli impegni, sintetizzatu su post-it dalle facilitatrici e appun-
tati sullo sticky wall, sono:

“Discutere con i gestori della Casa del Popolo per togliere 
le slot machine e per eventuale apertura serale” - Ass. 
Monica Toniazzi
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“Festa dei Rioni: attivare un gruppo di giovani, per l’organizza-
zione della festa, a partire da Martina, Melissa, Lorenzo e Lapo” 
- Don Riccardo

“Incontrarsi di nuovo. Confrontarsi con gli altri Assessori e con i 
giovani” - Ass. Monica Toniazzi

“Approfondimento dei progetti e valutazione di fattibilità. Disponi-
bilità a incontrare i ragazzi in Comune con i tecnici” - Ass. Monica 
Toniazzi

“La Biblioteca il lunedì e il venerdì in orario 15 - 19 dà la disponi-
bilità ad ospitare tornei di giochi da tavolo” - Marcella Solfanelli, 
volontaria Biblioteca di Strada

“Ripensare le regole di gestione del Centro Civico” - Ass.Monica 
Toniazzi

“Prevedere un campo da pallavolo e da calcetto nel progetto di 
ristrutturazione dell’area dell’Acli e una migliore gestione del Cir-
colo Aurora” (post-it inserito nell’idea progettuale “Serate all’Acli”) 
- Don Riccardo

Questo momento ha rappresentato un passaggio simbolico ma 
significativo, sottolineando la volontà degli adulti di assumersi 
responsabilità reali nel dare seguito al percorso partecipativo per 
“trasformare le parole in fatti”! I ragazzi e le ragazze, dal loro 
canto. si sono impegnati a restare in contatto con l’Assessora e 
con le Associazioni per successivi momenti di approfondimento e 
di condivisione di proposte.
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